
POLITICA INTERNA 

Finanziaria 
Andreatta 
«si dissocia» 
dal governo 
OIUtEPPEF. MENNELLA 

• i ROMA È tempo che per 
la manovra economico linan 
Ilaria II governo nomini un di 
tensore olire I due d ufficio 
che ha gl i II ministro del Te 
toro e II presidente del Consl 
Silo Legge finanziaria e bllan 
do dello Slato per 187 stanno 
diventando II bersaglio di un 
Uro Incrociato I colpi partono 
ormai dall interno stesso della 
maggioranza Ieri si sono 
esercitati II de Nino Andreatta 
« il socialista Francesco Forte 

Erano simultaneamente al 

I esame del Senato due pezzi 
della manovra economica del 

fioverno II decreto bis con gli 
nasprimentl dell Iva (e il re 

Ito per un rastrellamento di 
3 000 miliardi tino a dlcem 
bre) e I avvio della discuoio 
ne Intorno alla legge finanzia 
ria e al bilancio II decreto leg 
gè non e stato convertito alla 
line di una lormenlatisslma e 
confusa seduta fatta di prove 
e controprove di votazioni di 
scatti nervosi di Spadolini per 
le contraddizioni del governo 
e della maggioranza di so 
(pensioni di seduta per Imme 
diate convocazioni della com 
missione Bilancio chiamata a 
consulto per trovare copertu 
re finanziarie alle nomrme e 
agli emendamenti della stessa 
maggioranza E un brullo de 
croio - gli respinto una volta 
- che ora naviga Ira riluttanze 
e perplessità dei senatori del 
partili che pure sostengono il 
governo In attesa delle vota 
cloni di oggi pomeriggio SI 
aumentano Imposte Indirette 
bolli, ricevute bancarie si Ina 
sprisce I Imposizione sul ren 
dimenìi dei titoli pubblici 
compromettendo - ha detto il 
comunista Alfio Brina - I gli 
labili margini di una possibile 
riforma fiscale SI fa tulio ciò -
ha scritto II relatore de Oer 
mano De Cinque - «per esi 
genie di cassa ma appare le 
elio chiedersi cosa faremo 
quando avremo raschiato II 
(ondo del barile» 

E un decreto guazzabuglio 
e anche pericoloso per gli el­
ioni negativi che potrà avere 
sul lasso d Inflazione (1 au 
mento dell Iva per esemplo) 
CI sono norme che rischiano 
di sortire I effetto contrarla a 
quello sperato (ai quintuplica 
II bollo delle ricevute banca 
rie cosi che lo strumento sari 
Inappetlbile e gli utenti prete 
rlranno le cambialo Oppure 
si Impone alle banche di ver 
»are II cenlo per cento delle 
Imposte augi! interessi del 
conti correnti cosi che rischia 
no di versare come acconto 
•quanto e [orse più è dovuto 
dal contribuente» come seri 
ve il relatore 

Insomma Incalza II comu 
nlsta Silvano Andrianl norme 
caotiche e neppure una misu 
ra contro I evasione fiscale 
Siamo ormai al processo di 
produzione di decreti per 
mezzo di decreti i decreti pre 
e posi elettorali hanno latto 
sballare I conti pubblici del 
1987 ed ora il Parlamento è 
chiamato a tamponare le falle 
Con I aggravante che le mlsu 
re proposte preparano la ma 
novra fiscale della legge flnan 
ciarla e ne contengono dun 
que lutti gli elementi di negati 
viti a cominciare dalla spìnta 
ali inflazione Nelle slesse ore 
In commissione Bilancio si av 
vlava I esame del documenti 
di bilancio Fuori dalla com 
missione il suo presidente de 
Nino Andreatta avvertiva che 
Il segnale che viene dalla Bor 
aa «non si può prendere alla 
leggera» esso accrescerà «Il 
livello di nevrosi di chi sta esa 
minando un bilancio che pre 
vede un saldo netto da linan 
ilare di 17lmila miliardi» Poi 
ae I è presa con «le dure cervi 
ci» di chi ritiene che «i balli 
della classe politica non deb 
bano essere turbali dalle ba 
nallti dell economia» Un rife 
rimento a Craxi' Certo - ha 
aggiunto Andreatta - non si 
può «continuare ad infittire il 
mercato di titoli pubblici por 
che ciò significa caricare una 
molla di cui non conosciamo 
la resistenza» Poi ha scagliato 
un accusa pesante contro la 
legge finanziarla essa accre 
ace I Indebitamento del pros 
almi anni Dal canto suo liso 
cialista Francesco Forte ha 
giudicato »dl tipo argentino» 
gli interessi ha lo Stalo paga 
per onorare la montagna del 
debito pubblico l altro rela 
tore II de Lucio Abls snoccio 
lava le richieste di modifiche 
alla legge finanziarla pervenu 
le dalle altre commissioni 
norme sugli invalidi II fondo 

globale 1 ammodernamento 
elle ferrovie finanziamento 

della saniti Per non parlare 
delle richieste de e liberali re 
latlve alla lassa sulla salute E 
stalo lo stesso relatore alla fi 
ne a ritenere incredibile lo 
bìettivo di approvare entro 
I anno la legge finanziaria il 
bilancio e I provvedimenti che 
I accompagnano 

o 
/* 

Documento con 170 firme inviato al Sinodo 
per rammaricarsi della «distanza» tra Chiesa 
italiana e Scudocrociato 
Polemica con i cattolici integralisti 

g i M Parlamentari de 
ai vescovi: «Ridateci fiducia» 
Con un documento inviato al Sinodo dei vescovi 170 
parlamentari de su 400, esprimono rammarico per la 
«distanza» che si e creata tra lo Scudocrociato e la 
Chiesa istituzionale e sollecitano «una nuova legati 
mazione una rinnovata fiducia» In polemica con il 
«documento dei 39» promosso da CI e con gli «inte 
gristi» si dichiarano per «una democrazia rinnovata» 
che apra prospettive nuove al paese 

ALGESTE SANTINI 

• • CITTÀ DEL VATICANO 
Molti nella De avvertono di 
non avere più da parte della 
Chiesa «I attenzione di sem 
pre» di essere «trascurati» dai 
vescovi nell adempimento del 
loro impegno politico come 
cattolici e sollecitano -una 
nuova legittimazione» una 
«rinnovata fiducia» per affron 
tare i problemi dell attuale 
«crisi epocale» È questo il 
succo di un documento di più 
di cento cartelle accompa 
gnato da una antologia che 
raccoglie I passi salienti delle 
relazioni dei segretari de da 

De Gasperi a De Mita per do 
cumentare la continua adesio 
ne ali ispirazione cristiana 
che 1 on Maria Eletta Martini 
ha consegnato II 13 ottobre 
scorso a tutti i padri smodali 
italiani al segretario di Stato 
cardinale Casaro li a mons 
Schotte quale segretario del 
Sinodo che sta discutendo del 
ruolo dei laici nella Chiesa e 
nella società e sul rapporto tra 
fede e politica 

Ciò che colpisce è che per 
la prima volta dalla fondazio 
ne della De 170 parlamentari 
(senatori deputati anche eu 

ropei) rispondendo ad una 
sollecitazione dellon Eletta 
Martini che e incaricata dalla 
Direzione del partito di tenere 
i rapporti con il mondo catto­
lico si sono dichiarati d ac 
cordo sulla necessita di redi 
gere un documento e di in 
viario al Sinodo La seconda 
osservazione da fare e che 
soltanto I7G parlamentari su 
400 hanno nsposto e ciò può 
far osservare che nella De la 
sensibilità per un raccordo 
con i valon cristiani cosi come 
sono proclamati dalla Chiesa 
si è di molto indebolita Eque 
sta considerazione è rafforza 
ta dal fatto e he alla fine di lu 
glio per une scambio di idee 
nell aula del Cenacolo a Cam 
pò Marzio hanno partecipato 
soltanto 60 parlamentari Solo 
«un gruppo di lavoro ristretto» 
- scrive «Famiglia cristiana» 
nel pubblicare in sintesi il te 
sto del documento - ha lavo 
rato alla redazione del docu 
mento stesso 

«Ci siamo chiesti se questa 
distanza non sia il segnale di 
una sfiducia che prima anco 
ra che la nostra azione di poli 
liei colpisce la sfera del politi 
co tutta intera» - scrive I on 
Eletta Martini nella lettera con 
la quale ha presentato il docu 
mento ai vescovi cogliendo 
lo stato del rapporto precario 
tra la De e la Chiesa in questo 
momento 

Il documento si apre rìle 
vando che «come cristiani im 
pegnati in politica avvertiamo 
il bisogno di una nuova legitti 
mazioneche evitando sia I in 
dmduahsmo ed il disimpegno 
giustificati in nome di un radi 
cale dualismo chiesa mondo 
sia la tentazione integrista 
che fonda I aggregazione su 
basi confessionali facendola 
discendere direttamente dai 
contenuti delta rivelazione si 
rivolga alle radici stesse del 
messaggio cristiano - per ridi 
segnare alla politica e ali tm 
pegno in essa del credente -

uno spazio proprio che valga 
a riacquistarle quel) indispen 
sabile fiducia che la crisi epo 
cale che stiamo vivendo ha 
profondamente intaccato» 

I firmatari del documento 
(non vi figura significativa 
mente AndreottQ in polemi 
ca con quanto avevano soste 
nuto i «39» prima delle elezio 
ni (nel documento sottoscnt 
to tra gli altn dal ministro degli 
Esten da Forlam Donat Cat 
line Piccoli) affermano di as 
sumere come punto di riferì 
mento «la Chiesa del Conci 
lio» proprio per le sue apertu 
re alla stona e alle diverse cui 
ture Ritenuto «irrealizzabile il 
disegno di una nuova cristia 
ruta* ì sostenitori del docu 
mento si dichiarano «per la ri 
cerca di una proposta politica 
capace di comprendere e gu. 
dare il processo di trasforma 
zlone In atto nella nostra so 
cieta» Si dichiarano per «una 
democrazia rinnovata» che 

«ampli sul piano interno la 
prospettiva istituzionale» e 
consenta di misurarsi con le 
nuove frontiere» i cui scenari 
sono dati da problemi relativi 
ali ecologia ali energia at 
I ordine economico interna 
zionale alla pace ai diritti dei 
cittadini 

Vengono appena accennati 
i problemi della «democrazia 
compiuta» dato che i compila 
lori del documento si mostra 
no essenzialmente preoccu 
pati di riannodare i fili con un 
retroterra cattolico nel (rat 
tempo mutato e diversificato 

E come per rispondere in 
direttamente a molte critiche 
alla De che negli ultimi tempi 
non son mancate i firmatari si 
dichiarano per «una cultura 
politica una coscienza civile 
che persuada ed abitui a di 
fendere non ciò che è nostro 
ma ciò che e utile a tutti fon 
data sui valori di moralità ca 
pace di discernimento critico 
del bene pubblico» 

Per Petruccioli il Psi scansa la verifica dei fatti 

Istituzioni, la De ripete: niente veti 
Craxi cerca la rissa col Pei 

Paolo Cabras 

a u ROMA II direttore del 
«Popolo» Paolo Cabras nn 
tuzzando la tesi socialista -
secondo cui sulle Istituzioni 
è Indispensabile un Intesa in 
nanzltutto nel pentapartito -
scrive che un eventuale ac 
cordo nell ambilo della mag 
gioranza sarebbe «sempre e 
soltanto un elemento del 
confronto più vasto che è 
naturale ed essenziale per 
queste riforme» Né «ci si 
può condannare allo stallo 
in materia di riforme ìstitu 
zlonali per II prevalere della 
cultura del sospetto e per 
giochi tattici» Ripete Cabras 

Dopo il discorso di De Mila a Chianciano, la De 
torna sulle riforme istituzionali con un fondo del 
«Popolo» il tema «riguarda il paese e il suo futuro» 
e perciò «non può costituire la prerogativa di nes­
sun partito e di nessuna maggioranza di governo» 
[^«Avanti», intanto, accusa il Pei di antispcialismo 
Replica Petruccioli «Si vuol far passare l'aggredito 
per aggressore» 

che con un eventuale Inle 
sa i cinque «Imbocchereb 
bero la strada di una solida­
rietà politica meno occaslo 
naie e più mirata» Ma insi 
ste si tratta di un «discorso 
che deve prescindere da 
modesti tornaconti di parte 
non vale opporre sbarra 
menti pregiudiziali o adoni 
brare veti» E la De si rivolge 
•ai partiti tradizionalmente 
alleati e ali opposizione per 
che concorrano a ralforzare 
il consenso popolare alla vi 
ta politica e istituzionale» 

L «Avanti1» intanto muo 
ve un nuovo attacco al Pei 

accusandolo di «antisociali 
sino» Prendendo a pretesto 
alcuni articoli di giornali 
scrive che «I annuncio di una 
ripresa di ostilità se di que 
sto si dovesse trattare non 
preoccupa i socialisti li me 
raviglia» «Lantisocialismo -
afferma - è stalo clamorosa 
mente battuto» E questo se 
condo I «Avanti!» «avrebbe 
dovuto comportare e do 
vrebbe corr portare un Cam 
b ~~nto di rotta un vero ri 
pensamento di impostazione 
e di rapporti» da parte del 
Pei Ma «uo che ci colpisce 

scrive an( ora - e lo stato 

confusionale che sembra av 
volgere la politica del Pri 
Una condizione che a tutto 
può servire salvo che ad 
aprire nuove vie per I avveni­
re un nuovo terreno di in 
contp) Ha .terze di piiogres 
so» * 

Ali "Avanti'» replica Clau 
dio Petruccioli della Segre 
terla del Pei Quella sociali 
sta dice «è una tecnica prò 
pagandistica di cui è ormai 
chiara la dinamica sfuggire 
alla verifica delle cose e de 
gli alti concreti far passare 
1 aggredito per aggressore» 
E ancora «Abbiamo posto al 
Psi alcuni interrogativi sul 
senso di loro scelte recenti e 
sulle conseguenze che pos 
sono avere Abbiamo chie 
sto quanto I atteggiamento 
che hanno assunto sul Golfo 
coincida con gli interessi na 
zionali e con una efficace ri 
cerca della pace Abbiamo 
chiesto quanto la posizione 
sull ora di religione sia com 

patibile con la lettera e lo 
spinto del Concordato e con 
I eguaglianza dei diritti dei 
cittadini Abbiamo chiesto 
perche ci si ostina a non vo­
ler indicare una soluzione a 
non voler presentare una 
proposta di legge sulla re 
sponsabilita civile dei magi 
strati E cosi via» 

Aggiunge Petruccioli «Ab 
biamo anche avanzato I invi 
to a una riflessione generale 
se comportamenti di questo 
tipo non siano in contrasto 
con acquisizioni comuni del 
la sinistra e non finiscano 
dunque con I indebolire tut 
ta la sinistra con il compro 
metterne le possibilità unita 
rie Resta in tutta la sua vali 
dita la questione da noi mes 
sa in evidenza quale idea di 
sinistra quale prospettiva 
per la sinistra scaturisce dai 
più recenti comportamenti 
del Psi7 SU questo senza im 
pazienza ma senza alcuna ti 
nudezza continueremo a 

Nasce «Candide», presidente Stame 

Anche Bologna ha 
il suo club di sinistra 
SÌ chiama «Candide» come il personaggio di Voltai 
re il club della sinistra che lunedi sera e stato tenuto 
a battesimo a Bologna Tra i padrini molti intellettuali 
docenti universitari liberi professionisti esponenti 
del Pei e del Psi indipendenti di sinistra Presidente e 
stato etetto Federico Stame titolare di un awiatissi 
mo studio notarile politologo e redattore della rivista 
Micromega (diretta dal socialista Ruffolo) 

OAUA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 

M i BOLOGNA I soci fonda 
lori sono una trentina Tra 
questi i parlamentari della Si 
nistra Indipendente Gianfran 
co Pasquino e Filippo Cavaz 
zuti Oltre a Stame ci sono in 
tellettuali di area come Gianni 
Sofri Marco Cammelli Vitto 
rio Boarinì Marzio Barbagli 
Antonio Faeti Concetto Poz 
zati Paolo Pombeni Glusep 
pe Gherpelli 

Diversi sono sii esponenti 
del Pei l eurodeputato Guido 
Fanti I on Augusto Barbera 11 
presidente nazionale della Le 
gacoop Lanfranco TXirci Car 
lo Monaco docente universi 
tano e membro della segrete 
na provinciale del Pel Mauro 
Monuzi assessore comunale 
Per il Psi ci sono I avvocato 
Umberto Guerini assessore al 
bilancio Aristide Canosani ex 
sindaco di Ravenna ed ora 
presidente della Banca del 
Monte Giuliano Cazzola se 

gretario nazionale dei chimici 
della Cgil e intellettuali come 
il sovrintendente ai beni arti 
sttcl e culturali Andrea Emilia 
ni 

Che cosa (ara il club' Sarà 
un salotto culturale? O un 
gruppo di pressione sui partiti 
della sinistra sul Pei in modo 
particolare7 Niente di tutto 

aueMo assicurano i soci fon 
atort che escludono anche 

collegamenti con 1 iniziativa 
promossa in questi giorni a Fi 
renze t lo stesso presidente 
Federico Stame a mettere le 
mani avanti «H club è prò 
mosso da un gruppo dt indi 
pendenti e non dalla campo 
nenie migliorista del Pei» Il 
rapporto con ) partiti viene 
chiarito nello stesso atto co 
stltutìvo del club *L associa 
zione - si legge - non intende 
legare ta propria attività alle 
fast più immediate della vita 
politica né di conseguenza 

si propone di interferire nelle 
attività dei partiti e dei diver 
si gruppi della sinistra» 

*La nostra ambizione7Sol 
levare temi della cultura di 
governo di questa citta -
spiega Stame - e affrontare te 
maliche che passano trasver 
salmente rella sinistra II 
punto di partenza sarà la co 
mune base uberai democrati 
ca dei promotori» 

Carlo Monaco della segre 
tana del Pei bolognese e tra i 
fondatori di questa iniziativa 
dice «L associazione ha lo 
scopo preciso di favorire la 
ricerca e {approfondimento 
dei temi di una moderna sini 
stra di governo e la crescita 
della sua cultura politica Nel 
dibattito dooo il 15 giugno il 
Pei ha ritenuto che contributi 
in questa direzione siano in 
dispensabili per favorire il 
superamento delle attuali dif 
ficolta della intera sinistra» 

Tra le domande di adesione 
(lOOmila lire la quota associa 
uva) e è an< he quella del di 
rettore dell Istituto Gramsci e 
capogruppo in Consiglio co 
munale a Bologna Walter Te 
ga «A me sembra un iniziativa 
positiva e in-portante - dice -
che peni deve mantenere 
aperte le porte a chiunque 
perché altrimenti non si con 
trlbuisce al rinnovamento del 
la sinistra* 

«C'è troppo antisocialismo» 
Lascia il Pei a Padova 
ex capogruppo in Comune 
E il Psi lo applaude 
• i PADOVA «E una scelta 
che vivo come un esilio dovu 
ta a ragioni essenzialmente 
politiche Non mi va la lenta 
zione di un nuovo rapporto 
forte con la De non mi va 
1 antisocialismo» Renato Troi 
lo per dieci anni capogruppo 
pei al Consiglio comunale di 
Padova ha annunciato 1 altra 
sera «Non mi reiscnverò al 
PCM 

Trailo ha 44 anni è docen 
te universitario di meccanica 
razionale è iscritto al Pei dal 
1969 (proveniva da Classe 
operaia il gruppo matrice di 
Potere Operaio; consigliere 
comunale dal 1970 capo 
gruppo dal 76 fino a qualche 
mese fa Fu al tempo della 
scelta dei candidati da elegge 
re in Parlamento le consulta 
zioni fra i compagni di base 
designarono altri e Troilo si 
dimise dagli incarichi che ri 
copriva (oltre a capogruppo 
membro detta segreteria prò 
vinciate e del direttivo regio 
naie e responsabile veneto 
del settore enti locali) «E vero 
- dice adesso - la mancata 
elezione ha determinato un 
inizio di npensamento per 
che in quel dibattito mi resi 
conto che non potevo rappre 
sentare il Pei di Padova Ma la 
decisione di uscire dal partito 
è successiva dipende da altre 
ragioni politiche» Eccole -Il 

Pei ha rimosso dieci anni di 
sconfitte pur di non mettere in 
discussione vecchie idee e 
strutture e non si rende conto 
che o dìventd una moderna 
forza riformista oppure sarà 
corresponsabile di un blocco 
nella modernizzazione del 
I assetto sociale poi lieo del 
paese» Secondo Trailo «non 
si è andati in direzione di quel 
la alternativa riformista che 
tutti avevamo salutato Ora io 
non penso a idilli con il Psi 
ma I antisocialismo se può 
dare qualche consolazione al 
le identità perdute resta una 
linea perdente» E ora si natte 
rebbe di «formare una forza di 
pace e di ragionevolezza per 
rompere il clima di sospetto e 
di frattura interno alla smi 
stra» 

Trailo nelle ultime riunioni 
di segreteria si era espresso 
per il si al referendum sulla 
giustizia (la Federazione inve 
v.e è orientata per il no) con 
motivazioni pero più vicine 
agli argomenti dei promotori 
che a quelli della Direzione 
comun «.ti Adesso si iscrive 
ra al Psi che proprio ieri ha 
tenuto una conferenza slam 
pa per salutare la sua decisio 
ne e attaccare I «arretralo" Pei 
padovano? «Non mi iscriverò 
ad altri partiti» Continuerà a 
fare il consigliere comunale 
da indipendente OMS 

concentrare la nostra atten 
zione e a ricercare il dibatti 
to» Quanto allo «stato con 
fusionale» Petruccioli ag 
giunge «Lo confessiamo 
abbiamo trascorso effettiva 
mente alcune ore- in stato 
confusionale dopo aver letto 
ieri Intini (ex direttore 
dell «Avanti'» e portavoce 
della Segreteria socialista 
ndr) che faceva tutto un 
mazzo di noi dei manife 
stanti per la pace e degli au 
tonomi che anche sabato a 
Roma hanno aggredito de 
vastato e ferito forze dell or 
dine e inermi cittadini» Eb 
bene «ne siamo usciti per 
una improvvisa illuminazio 
ne Da anni gli autonomi cer 
cano di impedire ogni mani 
festazione pacifica e demo 
cratica E questo I obiettivo 
che essi perseguono loro lo 
fanno con il più puro stile 
della provocazione Ma 1 o 
biettivo evidentemente non 
e solo loro» 

N. Colajanni 
«Nel partito 
ci vogliono 
le correnti» 
• • ROMA «Ce un solo modo 
per uscire dalle attuali difficol 
ta riconoscere il diritto di esi 
stenza alle correnti» nel Pei 
Lo ha detto len Napoleone 
Colajanni del Comitato cen 
trale del Pei conversando a 
Montecitorio con alcuni gior 
nalisli «Sono disposto a stare 
ali opposizione in minoranza 
e a riconoscere alla maggio 
ranza il diritto a governare e a 
decidere - ha aggiunto Cola 
janni Ma voglio avere la ga 
ranzia di potere anchio diven 
tare maggioranza E questo e 
possibile soltanto se il Ce e gli 
altri organismi dirigenti ven 
gono eletti dal congresso non 
più con il bilancino delle me 
diazioni» Gli e stato poi chie 
sto se a suo avviso è necessa 
no un congresso anticipato 
«No ha risposto il proble 
ma non è quella di anticipare i 
tempi del dibattito congrcs 
suale ma di scegliere i temi 
del congresso affinché si pos 
sano prendere decisioni chia 
re E a questa chiarezza si de 
ve arrivare lo sono anche di 
sposto ad aspettare il XX con 
gresso» Riferendosi poi al re 
conte intervento di Massimo 
DAIema Cotaianni ha afftr 
mato che «D Alema non può 
intimidire i compagni Perche 
questo e quello che fa quando 
dice che chi non e d accordo 
cavalca il dissenso e fa politi 
ca spettacolo» 

«Sono 
dispiaciuto», 
dice Goria 
a De Mita 

Gema ha telefonato a De Mita Forse non ha chiesto espli­
citamente scusa ma quello compiuto dal presidente del 
Consiglio nei confronti del puo segretario è stato Indubbia 
mente un atto di riparaz one dopo la rovente polemica al 
convegno della sinistra de su chi «rompe per far cocci» 
(De Mita secondo Goria) e chi »si fa suggerire» (Corta 
secondo De Mita) Fatto e che ora a piazza del Gesù si 
assicura che i rapporti tra i due sono ritornati «cordiali» 
Ma per tre giorni questi rapporti sono rimasti in una sorta 
di limbo nonostante già sabato sera poche ore dopo ti 
suo intervento Goria si fosse preoccupato di ammettere 
con I suoi più stretti collaboratori (anche perche qualcuno 
lo riferisse a De Mita) di «essersi lasciato andare», e di 
•esserne d spiaciuto» Come la mette invece Goria con 
•Forze nuove» che Intanto al suo «lasciarsi andare» ha 
dato dignità di linea politica contrapposta a quella di De 
Mita' 

Craxi accetta 
l'invito 
del Pcus: a Mosca 
il 7 novembre 

CI sarà anche Bettino Craxl 
Il 7 novembre sulla piazza 
Rossa di Mosca? Pare di si 
L ambasciatore dell Urss in 
Italia Lunkov ha conse­
gnato al segretario sociali 
sta I invito del comitato 

~ w ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ m m centrale del Pcus a parteci 
pare con una delegazione alle celebrazioni del 70* anni 
versano della Rivoluzione d ottobre «La segreteria sociali 
sta - ha comunicato I ufficio stampa del Psi - ha ringrazia 
to per I amichevole invito che è stato accettato» in quanto 
«risponde ali interesse particolare con il quale i socialisti 
italiani seguono la politica di apertura e di rinnovamento 
che vede impegnata I attuale leadership sovietica e segna 
per il Psi il ristabilimento di un rinnovato dialogo» 

Da palazzo Chigi raffica di 
decreti legge sul Parlamen­
to Soltanto al Senato da 
oggi a venerdì sono In di 
scussloneben 16 decreti ai 
quali sicuramente se ne ag 
giungeranno altri 3 In cono 

— - - - — — — — — — — di trasmissione dalla Came­
ra Ma Goria non si era impegnato a un pò più di rispetto 
per le prerogative legislative del Parlamento? 

Al Senato 
ben 19 decreti 
in soli 
4 giorni 

Pannella contro 
la Procura 
di Roma 
e i giornalisti 

Il Psi ci ripensa 
Giorni contati 
per la giunta de 
della Sicilia 

Marco Pannella si sente le 
so nel «diritto d onore» e 
annuncia una denuncia 
contro la Procura della Re­
pubblica di Roma con que­
sta sequela di Imputazioni 
«Attentato ai diritti civili e 

*—~——-^~m politici dei cittadini abuso 
in atto di ufficio associazione a delinquere» Perche? 
«Nessun caso di rito direttissimo quale previsto e pre 
scritto dal codice è stato più tenuto in tema di diffamazio­
ne» ovviamente a mezzo stampa Una «cortesia» secondo 
il leader radicale che i giornalisti ricamberebbero «cer­
cando di difendere I immunità del giudice» Pannella ama 
moso di «punizioni» arriverà al «delitto d onore»? 

Giorni contati ormai per II 
monocolore de che guida 
la Regione siciliana Dopo 
la mozione di sfiducia pre­
sentata dal gruppo del Pei 
I esecutivo regionale del Psi 
ha deciso di proporre al 

»"»̂ »̂ »̂ i>»»̂ »»»»»»«̂ »̂"»»»» I assemblea siciliana , del 
partito il ritiro della «benevola astensione» llnc-ca accorda 
ta alla giunta presieduta da Rino Nlcolosi ritenendo esaurì-

. ta la sua «funzione di decantazione» Il Pai .comunque, 
condiziona il chiarimento «di fondo» tra I Cinque*) rinno­
vo degli organi delle Usi scaduti (mentre il governo regio 
naie proponeva commissariamenti per un anno in attesa 
della riforma del settore sanitario) e allo smantellamento 
delle giunie locali che - come quella di Palermo - vedono 
il Pei nella magg oranza 

Crisi bis a Venezia dopo il 
Comune anche la Provincia 
e rimasta senza giunta a 
conclusione di una seduta 
del Consiglio in cui si sono 
dimessi prima gli assessori 
del Psi e del Pri poi quello 

— • • • • • - » » » » • • • — • 1 . 1 » » » » » » d e | p S d i e infine la delega 
zione de Socialisti e repubblicani hanno giustificatonloro 
miro con I inadeguata gestione amministrativa» Ma con 
fermando - e era da dubitarne? - la validità dell attuale 
quadripartito De Psi Psdl e Pn 

PASQUALE CASCELLA 

Bis a Venezia: 
dopo il Comune 
crisi anche 
alla Provincia 

Domenica 1° Novembre 
con r i ln i tà 

un libro di 232 pagine 
giornale + libro = lire 2 000 

Urss settanta anni o milla giorni 
L Urss dall Ottobre 1917 

alla stagione di Mikhatl Gorbaciov 
La rivoluzione, 

la costruzione dello stato sovietico, 
la guerra e la vittoria sul nazismo, 

lo stalinismo il ventesimo congresso, 
la svolta di oggi 

Questi decenni questi giorni 

ORGANIZZIAMO UNA GRANDE OIHFUgKHJE 

. l'Unità 
Mercoledì 
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